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DATI DEL TITOLARE                     (in caso di più titolari, la sezione è ripetibile nell’allegato parte integrante 
“SOGGETTI COINVOLTI”)

Trasmesso nell'ambito procedura di VIA ai sensi L.R. 9/99

Comune di San Giovanni in Persiceto

Provincia di Bologna

GALLI

G L L C L D 5 0 R 1 8 H 2 9 4 G

Legale Rappresentante

RN Italia

Herambiente S.p.a.

Rimini

BO

18/10/1950

Bologna Italia

40127Via Berti Pichat

herambiente@pec.gruppohera.it

CLAUDIO

0 2 1 7 5 4 3 0 3 9 2 0 2 1 7 5 4 3 0 3 9 2

2 / 4

051 4225277
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DICHIARAZIONI

¨

¨

¨

 

 

¨

¨

¨

¨

¨

 

¨

¨

¨

¨

¨

¨

     

¨

¨

in corso acquisizione area - rogito preliminare
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¨

¨

¨

¨

¨

¨           

¨           

¨           

¨           

¨

o

o

 

 

 
d)  

(da non compilare in caso di SCIA in sanatoria e di SCIA per variante in corso d’opera presentata a fine lavori) 
 

¨

¨

¨

¨

¨      

¨

¨

¨

¨      
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(In caso di più di 3 indicazioni toponomastiche e catastali utilizzare 
l’Allegato “Altri dati di localizzazione dell’intervento”)

 

In caso di SCIA in sanatoria occorre specificare la data di realizzazione dell’abuso

via Romita 7

50

8

Realizzazione di opere di connessione rete gas prodotto nell'impianto polifunzionale di
trattamento rifiuti di Sant'Agata Bolognese. Saranno realizzati:
- locale cabina elettrica prefabbricata (E11-3);
- locale di analisi e misura (P09-6);
- installazione di n. 2 compressori in cabinati su solette in c.a;
- recinzione interna e perimetrale dell'area.
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o

o

¨

o      

     

o

¨           

¨      

     

¨           

¨           

¨      
     

¨      

¨

¨

¨

¨

     

 

¨

¨

¨

¨

¨

¨

di cui al rogito                                  

in data      

¨

     

     

¨

¨

lettera l)
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¨

¨

¨

¨

¨

¨

che inoltre per l’intervento  

¨  

¨

 

 

¨

¨

¨

¨

¨

¨

¨
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¨

¨

¨      

     

 

 

 

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE PRESSO IL COMUNE   E   ALLEGATA

 

ü
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Ricevuta di versamento di € 2000 a titolo di sanzione
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Autocertificazione del titolare resa all’ARPA E.-R. ai 
sensi del comma 2 dell’art. 41-bis D.L. n. 69 del 
2013, (utilizzando la modulistica predisposta dalla 
stessa);

11)

Se opere non soggette a VIA o 
AIA, o con volumi inferiori o uguali 
a 6000 mc, che comportano la 
produzione di terre e rocce da 
scavo considerati come 
sottoprodotti, ai sensi del comma 1 
dell’articolo 41-bis d.l. n. 69/2013,

Autocertificazione sul riutilizzo nello stesso luogo dei 
materiali da scavo

11)

Se le opere comportano la 
produzione di materiali da scavo 
che saranno riutilizzati nello stesso 
luogo di produzione art. 185, 
comma 1, lettera c), d.lgs. 
152/2006,

da parte dei Vigili del 
Fuoco

12)

Se l’intervento è soggetto a 
valutazione di conformità da parte 
dei Vigili del Fuoco, ai sensi 
dell’art. 3 del d.P.R. 151/2011,

Documentazione necessaria per la valutazione del 
progetto da parte dei Vigili del Fuoco

(variabile - solo nel caso di SCIA con inizio dei lavori 
differito)

all'integrale osservanza delle regole tecniche 
di prevenzione incendi, ottenuta ai sensi dell’art. 7 
dPR 151/2011

Documentazione necessaria all’ottenimento della 
deroga

(variabile - solo nel caso di SCIA con inizio dei lavori 
differito)

Piano di lavoro di demolizione o rimozione 
dell’amianto, già presentato all’organo di vigilanza 
(almeno 30 giorni prima dell’inizio dei lavori) 

13)

Se le opere interessano parti di 
edifici contenenti fibre di amianto 
art. 256 D.Lgs. 81/2008,Piano di lavoro di demolizione o rimozione 

dell’amianto

(variabile - solo nel caso di SCIA con inizio dei lavori 
differito)

MUR A.1/D.1 – Asseverazione da allegare al titolo 
edilizio sulle caratteristiche strutturali dell’intervento 

15)
Sempre obbligatorio per i titoli 
edilizi non in variante,

Documentazione tecnica per opere strutturali prive di 
rilevanza per la pubblica incolumità a fini sismici 15)

Se l’intervento sulle strutture è 
privo di rilevanza per la pubblica 
incolumità a fini sismici e rientra 
nei casi L1 ed L2, secondo quanto 
stabilisce la D.G.R. n. 687/2011,

del progetto 
strutturale, rilasciata dal Comune 

15)

Se l’intervento prevede opere 
strutturali soggette a deposito del 
progetto strutturale ai sensi 
dell’art. 13 della L.R. 19/2008,

15)

Se l’intervento prevede opere 
strutturali soggette ad  
autorizzazione sismica ai sensi 
degli artt. 11 della L.R. 19/2008,

Documentazione necessaria per il rilascio 
dell’autorizzazione sismica 

(variabile – solo nel caso di SCIA con inizio dei lavori 
differito)

15)

Se l’intervento prevede opere 
soggette ad autorizzazione 
sismica ai sensi degli artt. 11 e 12 
della L.R. 19/2008,

Documentazione necessaria per il deposito del 
progetto strutturale 

(variabile – solo nel caso di SCIA con efficacia 
differita)

15)

Se l’intervento prevede opere 
strutturali soggette a deposito ai 
sensi dell’art. 13 della L.R. 
19/2008,
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Relazione tecnica ed elaborati grafici, relativi agli 
schemi e alle tipologie strutturali

(variabile – solo nel caso di SCIA con inizio dei lavori 
differito)

15)

Se il titolare si riserva di richiedere 
l’autorizzazione sismica o di 
provvedere al deposito in un 
momento successivo e comunque 
prima dell’inizio lavori (art. 10, 
comma 3, lettera b) L.R. n. 
19/2008 

Autorizzazione sismica 

15)

Se SCIA in sanatoria per 
intervento, che ricomprende opere 
strutturali, attuato in assenza 
dell’autorizzare sismica o del 
deposito del progetto strutturale
dopo il 23 ottobre 2005 (art. 11, 
comma 2, lett. c), e art. 22 della 
L.R. 19/2008),

Documentazione necessaria per il rilascio 
dell’autorizzazione sismica in sanatoria

(variabile – solo nel caso di SCIA con inizio dei lavori 
differito)

Relazione tecnica di asseverazione che le opere 
realizzate rispettano la normativa tecnica vigente al 
momento della loro realizzazione 

15)

Se per 
intervento che ricomprende opere 
strutturali, iniziato prima del 23 
ottobre 2005 (art. 22, comma 1 LR 
19/2008) 

MUR A.15/D.9 – “Asseverazione relativa alle 
”

15)

Obbligatori se variante in corso 
d’opera che non ha carattere 
sostanziale, secondo quanto 
prevede la D.G.R. n. 687/2011,Documentazione tecnica per varianti non sostanziali 

a progetto strutturale 

Denuncia delle opere di cui all’art. 65 del DPR 
380/2001

15)

Se l’intervento prevede la 
realizzazione di opere in 
conglomerato cementizio armato, 
normale e precompresso ed a 
struttura metallica (e il deposito o 
l’istanza di autorizzazione sismica 
non contiene la dichiarazione del 
costruttore, ai sensi dell’art. 15 
della L.R. n. 19 del 2008, che il 
progetto esecutivo ha il valore e gli 
effetti della medesima denuncia) 

Risultati delle analisi ambientali sulla qualità dei 
terreni

16)

Se l’intervento richiede indagini 
ambientali preventive sulla qualità 
dei terreni (ai sensi del D.Lgs. n. 
152/2006, Parte Quarta, Titolo V),

Documentazione per i nuovi impianti di illuminazione 
esterna privata di cui all’art. 9 della D.G.R. n. 
1688/2013  

17)

Se l’intervento comporta 
l’installazione di nuovi impianti di 
illuminazione esterna privata, ai 
sensi dell’art. 4, comma 2, L.R. 
19/2003,

Dichiarazione del progettista di conformità al progetto 
dell’impianto di illuminazione originario 

17)

Se ampliamento di un impianto di 
illuminazione esistente, ai sensi 
dell’art. 9, comma 4, D.G.R. n. 
1688/2013,

VINCOLI  

18
Se l’intervento ricade in zona 
sottoposta a vincolo paesaggistico,

Documentazione necessaria per il rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica

(variabile – solo nel caso di SCIA con efficacia 
differita)

18)
Se l’intervento ricade in zona 
sottoposta a vincolo paesaggistico,

autorizzazione paesaggistica, rilasciata
18)

Se l’intervento è sottoposto al 
di 

autorizzazione paesaggistica, e 
l’autorizzazione è stata rilasciata 
secondo quanto previsto dall’art. 4, 
comma 5, d.P.R. 139/2010,
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1. TITOLARI (In caso di più di sei titolari utilizzare l’Allegato “Altri soggetti, altri tecnici, altre imprese”)
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2. TECNICI INCARICATI     (compilare obbligatoriamente)

 
 

 

CESENA FC

16/04/1975

RIMINI

Italia

STRADA CONSOLARE PER RSM

RN Italia

47924

RIMINI

80

STRADA CONSOLARE PER RSM

RN Italia

4792480

CRC F P P 7 5 D 1 6 C 5 7 3 U

Crociati Filippo

INGEGNERI 1917/AFORLI'-CESENA

051/4225277 0514225190 3297324907

filippo.crociati@ingpec.eu



3 Modulo SCIA – luglio 2015

 



3 Modulo SCIA – luglio 2015

 

(In caso di altri tecnici incaricati, utilizzare l’Allegato “Altri soggetti, altri tecnici, altre imprese”)

Impianto elettrico, impianto aspirazione e gas

PERNETTA LUCA

PRNL L B 7 2

MILANO MI ITALIA

29/01/1972

MILANO MI ITALIA

VIA ORTI 2012116

BOLOGNA BO ITALIA

VIATRATTATTICOMUNITARI EUROPEI 4012711

INGEGNERI 29883/AMILANO

328-1055900

LUCA.PERNETTA @GRUPPOHERA.IT
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3.  IMPRESE ESECUTRICI/INSTALLATRICI 
(in caso di più imprese esecutrici/installatrici, utilizzare l’Allegato “Altri soggetti, altri tecnici, altre imprese”)
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(PEC SUAP)

(PEC SUE)   

 

da compilare a cura del SUE/SUAP

 
DATI  DEL PROGETTISTA 
(devono coincidere con i dati del progettista delle opere architettoniche riportati nell’allegato “Soggetti coinvolti” –
sezione 2 - del modulo SCIA)

DICHIARAZIONI

 

 

o

o

o

o

Comune di San Giovanni in Persiceto

Provincia di Bologna

Trasmesso nell'ambito procedura di VIA ai sensi L.R. 9/99

FILIPPO CROCIATI

CRCFPP7 5D 16C5 7 3U



 

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o (specificare)

o

o

(specificare il caso)

o

(1) Utilizzare questa casella per gli interventi edilizi, diversi da quelli indicati dalle caselle da che non 
siano soggetti a permesso di costruire né costituiscano attività edilizia libera (art. 13, comma 1, L.R. 15/2013) 

Realizzazione di opere di connessione rete gas prodotto nell'impianto polifunzionale di trattamento rifiuti di Sant'Agata
Bolognese. Saranno realizzati:
- locale cabina elettrica prefabbricata (E11-3);
- locale di analisi e misura (P09-6);
- installazione di n. 2 compressori in cabinati su solette in c.a;
- recinzione interna e perimetrale dell'area.



 

(da non compilare in caso di variante in corso d’opera e di variazione essenziale) 

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

(1) Le caselle  e non sono alternative tra di loro 
potendo gli elaborati dello stato legittimo (o l’accatastamento di primo impianto) essere in parte allegati e in parte 
reperibili presso l’amministrazione comunale
(2) La documentazione indicata alle caselle 2.3.4., 2.3.5,, 2.3.6. e 2.3.7.  è tutta obbligatoria in caso di SCIA in sanatoria 
e pertanto tutte le caselle devono essere barrate. L e
(3) Le caselle 2.4. e 2.5. non sono alternative tra di loro e devono essere entrambe barrate, in quanto la 
documentazione ivi indicata è obbligatoria.
(4) Le caselle 2.4. e 2.5. devono essere entrambe barrate anche in caso di SCIA in sanatoria presentata anche per 
eseguire interventi edilizi sul medesimo immobile.
(5) Nel caso di SuperSCIA occorre allegare: a) la planimetria generale dello stato dei luoghi e delle aree attigue (sez.3 
Dal 279/2010 voce elaborati grafici dello stato di fatto per interventi di nuova costruzione); b) la documentazione 
fotografica dell’area; c) gli elaborati di progetto.

 



 

 

3.1. Stato di fatto
(da compilare solo in caso di SCIA in sanatoria)

(*) In caso di più unità immobiliari interessate dal titolo edilizio compilare l’allegato “Dati geometrici di altri 
immobili/edifici”, specificando nell’intestazione l’unità immobiliare a cui si riferisce.

Descrizione di dettaglio dello stato di fatto degli edifici oggetto di sanatoria

(*) In caso di più edifici interessati dal titolo edilizio compilare l’allegato “Dati geometrici di altri immobili/edifici”,
specificando nell’intestazione l’edificio a cui si riferisce

3.2. Stato di progetto

Descrizione di dettaglio delle unità immobiliari risultanti a seguito dell'intervento edilizio

(*) In caso di più unità immobiliari interessate dal titolo edilizio compilare l’allegato “Dati geometrici di altri 
immobili/edifici”, specificando nell’intestazione l’unità immobiliare a cui si riferisce.



 

Altri parametri richiesti obbligatoriamente dagli strumenti urbanistici per il rilascio del titolo

(*) In caso di più edifici interessati dal titolo edilizio compilare l’allegato “Dati geometrici di altri immobili/edifici”,
specificando nell’intestazione l’edificio a cui si riferisce

3.3. SINTESI DELLE TRASFORMAZIONI (1)

Descrizione delle trasformazioni riguardanti le unità immobiliari

Descrizione delle t

Specificare quali unità immobiliari e quali edifici, interessati dal titolo abilitativo, sono oggetto delle trasformazioni 
indicate (accorpamento, frazionamento…), riportando nelle apposite caselle il relativo identificativo.

2064 mq (particella 8)

85,5 mq

0,00

0,00

0,00

0,00

1

1

3,00 m

3,00 m

>5,00
>5,00

>4,40

1



 

 

di seguito si riportano i dati economici dell’intervento 

economici

5.2.  Dotazioni

ARP 48 e 50

100



 

convenzione

o

o      

     
o           
o (per mancata comunicazione 

della valutazione comunale entro il termine perentorio di 45 giorni dalla presentazione)

 

o

o

o

o

o

o

 

o           

,                                                   
o

o

o

 



 

o

o

o

o radiotelevisivi, antenne ed elettronici in genere 
o

o idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie 
o

o

o di protezione antincendio 
o

o

o      

                                                                     

o

o

 
Le caselle da 8.2.1. a 8.2.10. non sono alternative tra di loro, dovendosi indicare tutti gli impianti tecnologici 

interessati dall’intervento 

o

o

o

 

o

o

o

o

o

o

o

o



 

o

 
o

o

o

o

o

     

     

     

o

o

o

o

o

o

Le caselle 11.2., 11.3., 11.4. e 11.5 non sono alternative tra di loro, potendo le opere comportare la produzione di 
materiali da scavo da sottoporre a trattamenti diversi (in parte utilizzabili come sottoprodotto, in parte da ricollocare in 
sito, in parte da trattare come rifiuti)

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o



 

     
     

 

o

o

o

o

o

o

o

(specificare il piano o atto normativo – RUE, DM, DPR, DAL, ecc -. che ha stabilito i requisiti)

o

     
o

(specificare l’atto normativo - DM, DPR, DAL, ecc -. che ha stabilito i requisiti ovvero l’atto amministrativo che li 
ha prescritti - VIA, screening, procedimento unico, ecc.)

o

 

o

o

o

o

     

o

o

o

¨

¨

A.6.1 A.4.7



 

¨

¨

          

o

o

o

o

     

     
o

o

o

o

o

          
o

o

o

o

o

     

     

     
o

o

o



 

o

o

          
o

¨

o

o

o  

o si comunicano gli estremi dell’

                                                        con prot.     

in data      

¨

 

 
o  trattandosi di lavori iniziati dopo il 23 ottobre 2005:  

o  si allega l’  

o  si comunicano gli estremi dell’

                                                        con prot.     

in data      
¨

 

o

o           

o           

                   

o

 

 

o

o

o

o

o

o

o

o

 



 

o  
o

 

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI 

TUTELA PAESAGGISTICA, STORICO-CULTURALE E AMBIENTALE

o  
o

o

o

o

o

     
o

    

     
o

o

o

          
o

o

o

          
o

 

o

o

o      
o

 

o

o

o

          



 

o

 

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

          
o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

 

o

o

o

o

o

o



 

o

o

o

o

o

o

o

o

o

 

o

o

o

o      
     

o

o

o

o

o

o

o

o

 
 

TUTELA FUNZIONALE

o



 

o

o      

          

o

     

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o      

(1) Le caselle 27.2 (e seguenti) 27.3 (e seguenti) e 27.4 (e seguenti) non sono alternative tra di loro, potendo l’immobile 
oggetto dell’intervento essere interessato da più vincoli che richiedono la autorizzazione/deroga dell’Amministrazione 
competente.
(2) Le caselle da 27.6.1. a 27.6.7. non sono alternative tra di loro, potendo l’immobile oggetto dell’intervento essere 
interessato da più vincoli.

TIPO F
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Tutto CIÒ premesso, tl sottoscntto tecnico progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai 
sensi degli artt.359 e 481 del Codice Penale, esperiti i necessan accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, 
igienico ed a seguilo del soprailuogo nell'immobile esistente, consapevole di essere passibile di sanzione penale nel 
caso di falsa asseverazione circa l 'esisten^ dei requisiti o dei presupposti dì cui al comma 1 dell'art 19 deila L 241/90 

ASSEVERA 

la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaboratì progettuali, agli strumenti urbanistici 
approvati e non in contrasto con quelli adottati, la confonnità al Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) comunale, al 
Codice Civile e assevera che le stesse rispettano la disciplina dell'attività edilizia di cui all'art 9, comma 3, della L R n. 
15 del 2013. come sopra richiamato, 

|xl ad esclusione delie opere o impianti la cui conformità alla nomnatìva vigente è di seguito asseverata da alfro tecnico 
incancato della loro progettazione. 

II sottoscntto dichiara Énoltre che l'allegato progetto è compilato in piena conformità alle nprmi 
regolamenti comunali, nei nguaitli pure delle propnetà confinanti, essendo consapevole ci; 
non può comportare limitazione dei diritti dei terzi, fenno restando quanto previsto dall'ar 
n 241/1990 . ^ 

Data e luogo .;. .. . ,• -

RIMINI, 30/11/2016 

e eì te i vigenti 
iZione 

comma B^&r della L, 

lt sottoscntto tecnico. 

CognomeeNome FERNETTA LUCA 
Codice Fiscale P|R|t^L|L|B|7 2\M2 

incancato della progettazione delle seguenti opere o impianti 

IMPIANTI ELETTRICI, IMPIANTI ASPIRAZIONE E GAS 
, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt.359 e 481 del Codice Penale, esperiti 
1 necessan accertamenti ed a seguito del sopralluogo nell'immobile esistente, consapevole di essere passibile di 
sanzione penale nel caso di falsa asseverazione circa l'esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui all'art 19 comma 
1. della L 241/1990 

ASSEVERA 
^ la confomnità delle opere o impianti da lui progettate/t. e compiutamente descntte/i negli elaborati progettuali da lui 
predisposti, agli strumenti urtDanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la confomirtà al Regolamento 
UriDanistico ed Edilizio (RUE) comunale, al Codice Civile e assevera che ìe/g!i stesse/i nspettano la disciplina dell'attività 
edilizia di cui all'art 9, comma3. della L.R n 15del2013, comesopra richiamato 

Data e luogo il tecnico incancato 

RIMINI. 30/11/2016 ING. LUCA PERNETTA 

INFORMATIVA SULLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI (art. 13 DLgs 196/2003) 
A! sensi dell'art, 13 de! codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 196/2013» si forniscono le seguenti 
infonnazioni 
Finaiità del trattamento I dati personali dichiarati nel presente atto saranno ut̂ izzatt dal SUAP/SUE nell'ambito del procedimento per il 
quate l atto è reso e nelle attività dowte ad esso correlate 
Obbligatorietà il confenmento dei dati e obbligatone per il corretto sviluppo dell'istruttona e degli altri adempimenti il mancalo 
confenmento dt alcuni o di tutti i dati ncliiesti comporta l'intenuzione o l'annullamento del procedimento. 
Modalità: il trattamento a\n/en^ sia con stnjmenti cartacei sia su •supporti informatici a disposizione degli uffic. 
Ambito di comunicazione- m relazione al procedimento ed alle attività con^elate il SUAP /SUE può comunicare i dati acquisiti ad altri 
Enti competenti, i dati possono essere comunicati d terzi ai sensi della legge 241/1990, ove applicabile e m ceno di verifiche ai sensi 
dell'art 71 del DPR 445/2000 
Diritti- Il sottoscnttore può in ogni momento esercitare i diritti ai accesso, retlifica. aggiornamento e integiazione dei dati ai sensi dell'art. 
7 del DLgs 196/2003 rivolgendo le richieste al SUAP/SUE 
Titolare del trattamento: SUAP/SUE - Responsabile del trattamento. Dingente SUAP/SUE. 
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Allegato 

1 

 

MODELLO UNICO NAZIONALE 

PER LA NOTIFICA AI SENSI DELL’ARTICOLO 67 DEL D. LGS. N. 81/2008 

A SEGUITO DI INTERVENTO EDILIZIO 
(esclusi i cantieri temporanei e mobili – Titolo IV del d.lgs. n. 81/2008) 

 

 

 Ragione sociale   HERAMBIENTE S.p.A. 

Partita IVA   02175430392 

 

 Nominativo del Titolare/Legale Rappresentante  ING. CLAUDIO GALLI 

      Codice Fiscale del Titolare/Legale Rappresentante  GLL CLD 50R18 H294G 

Indicare se svolge i compiti del SPP     Sì □        No □ 

 

 Attività economica dell’azienda Trattamento e smaltimento di rifiuti non pericolosi 

      Codice ATECO dell’attività prevalente   38.21.09 

       N° totale lavoratori della ragione sociale………………..…di cui impiegati …………… 

       Indirizzo della sede legale  Viale Carlo Berti Pichat, 2/4 – BOLOGNA (BO) 

 

 Indirizzo del sito/i produttivo/i cui si riferisce l’intervento edilizio  

Via Romita, 7 – San Giovanni Bologna (BO) 

      N° lavoratori interessati dall’intervento edilizio  10   di cui impiegati  4 

 

 Precisare se l’intervento edilizio costituisce: nuova costruzione □ 

ampliamento/ristrutturazione  

 

Compilare lo schema riportato di seguito: “Lavorazioni aziendali e mansioni” in riferimento alle 

sole aree interessate dall’intervento edilizio. 

 

Allegare piantina dell’edificio sul quale si attua l’intervento edilizio con indicate: 

- le strutture in costruzione e quelle in demolizione;  (1) 

- il lay-out;  (2) 

- la destinazione d’uso di ogni singolo locale; (3) 

- la presenza di locali sotterranei o semisotterranei.  (4) 

 

 

 
(1) Elaborato 5.1 – Volume 2 

(2) Elaborato  4   – Volume 2 

(3) Elaborato  4   – Volume 2 

(4) Non vi è la presenza di locali sotterranei o seminterrati 

 

 

 

 

 



Allegato 

2 

 

LAVORAZIONI AZIENDALI E MANSIONI 
 

Ciclo lavorativo/attività:________________________________ 

1 2 - 3 4 5 6 7 

Area/ 

Reparto/

Luogo di 

lavoro 

Fasi del ciclo lavorativo /attività e loro 

breve descrizione 

Attrezzature di lavoro – 

macchine, apparecchi,  

utensili, ed impianti (di 

produzione e servizio) 

Materie prime,  

semilavorati e sostanze 

e prodotti impiegati. 

Scarti di lavorazione 

Mansioni/ 

Postazioni 

Principali rischi per 

la salute e la 

sicurezza 

SI SI RIMANDA AL “MANUALE DI GESTIONE”(Allegato 1.1 – Volume 4 – AIA) 

La valutazione dei 

rischi sarà 

predisposta alla fine 

dei lavori in oggetto. 

     

 

      

      

 


